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1) COMPETENZE DISCIPLINARI E TRASVERSALI  

 

Competenze chiave Competenze base Abilità Conoscenze 

Comunicazione nelle 
lingue straniere. 

Approfondimento 
dell’utilizzo della lingua 
straniera per molteplici 
scopi comunicativi e 
operativi. 

Comprensione orale e 
scritta globale e selettiva di 
testi di varia natura. 

Produzione orale e scritta 
di testi con molteplici 
finalità. 

Interazione orale adeguata 
a varie situazioni 
comunicative. 

Correttezza linguistica. 

 

Comprendere globalmente 
testi autentici relativi alla 
sfera di interessi o 
all’indirizzo di studi. 

Conoscere e utilizzare 
strategie di lettura. 

Ricercare informazioni 
all’interno di testi complessi 
e di interesse personale, 
quotidiano, sociale o 
professionale. 

Descrivere in maniera 
articolata esperienze ed 
eventi, relativi all’ambito 
personale e sociale. 

Utilizzare in modo adeguato 
le principali strutture 
grammaticali e sintattiche. 

Interagire in conversazioni su 
temi di attualità, letterari o 
professionali. 

Esporre opinioni ed 
esperienze. 

Riferire su temi di civiltà e 
letterari. 

Scrivere abbastanza 
correttamente testi su 
tematiche varie. 

Correggere i propri errori. 

Lessico specifico relativo 
all’indirizzo di studi. 

Corretta pronuncia di un 
repertorio sempre più 
ampio di parole e frasi 
complesse e articolate. 

Morfologia e sintassi della 
frase complessa. 

Tecniche per la redazione 
di testi di varia natura, 
relativi all’indirizzo di 
studi. 

Contenuti di testi di 
diversa tipologia relativi 
all’indirizzo di studi.  

Uso del dizionario bilingue 
e monolingue. 

Studio della letteratura 
medievale e del XVI 
secolo. 

 

 
 

2) LA METODOLOGIA DIDATTICA IMPIEGATA 

 
Vari sono i tipi di lezione che sono stati attuati, in particolare la lezione frontale e interattiva: le conoscenze 
già acquisite dagli studenti hanno costituito, in generale, lo spunto delle lezioni. L’approccio metodologico è 
stato  di tipo funzionale-comunicativo. 
Ho previsto un approccio comunicativo che ha consentito uno sviluppo costante delle abilità linguistiche.  



 

L’azione didattica ha mirato a coinvolgere l’alunno nella comunicazione orale e scritta, valorizzando il suo 
contributo personale di esperienze ed opinioni. Tale azione didattica si è basata su : una fase di ascolto-
comprensione (presentazione del materiale linguistico), una fase produttiva orale e scritta (scambi e 
produzione di messaggi), una fase di lettura,  una fase di comprensione del testo scritto. 
Vi sono stati  momenti di esercitazione e di ripasso in coppia o in gruppo.  
L’insegnamento è stato dunque centrato sullo sviluppo delle abilità di ricezione, di produzione e di 
interazione, in modo equilibrato sia per le abilità orali che per quelle scritte seguendo le competenze e gli 
ambiti tematici stabiliti per il livello B1. 

È stato condiviso materiale testuale e slides elaborate dal docente, utilizzando Classroom. 
I libri di testo impiegati sono stati: Exploits 2  Dea scuola/ Cideb 
 

 
3) I CRITERI E LE MODALITA’ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE IMPIEGATI 

 

Sono state assegnate verifiche di vario tipo: interrogazioni orali, verifiche frequenti sulle singole abilità e che 
sono state poi corrette collegialmente in classe; verifiche periodiche, sommative a fine quadrimestre, 
strutturate in modo da comprendere verifiche di più abilità. Tali verifiche hanno permesso di accertare il 
grado di apprendimento degli studenti, di verificare se gli obiettivi proposti erano stati raggiunti e quindi di 
operare opportuni cambiamenti a livello di programmazione e di metodologia per meglio aiutare gli studenti.  

Voto scritto:  test di grammatica (esercizi di completamento, trasformazione, traduzione), brevi produzioni, 
comprensioni scritte 
Voto orale: colloquio (con riferimenti agli argomenti trattati e al lessico utilizzato). 
Criteri di valutazione: i contenuti, la forma e il lessico. 
Per il voto scritto di grammatica ad ogni domanda viene attribuito un punteggio per un totale di 100 punti, la 
soglia di sufficienza è fissata a 60/100. Il risultato ottenuto sarà poi calcolato in decimi. 
 Per le interrogazioni e le relazioni orali, la griglia di valutazione prende in considerazione i seguenti 
descrittori: conoscenze, scorrevolezza, correttezza grammaticale e lessicale, pronuncia e intonazione. 
 
 

 
4) I RISULTATI CONSEGUITI DALLA CLASSE CON INDICAZIONE PERCENTUALE DELLE 

SUFFICIENZE 
 

La classe (composta da 4 alunni) ha seguito con adeguato interesse il programma svolto e ha mostrato un  
impegno costante  per raggiungere gli obiettivi prefissati. 
Il risultato conseguito da tutta la classe risulta  sufficiente/discreto. 
 
 
 


